
CAMERA DEI DEPUTATI N. 3181
—

PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

ONNIS, ALBONI, AMORUSO, ANEDDA, ARRIGHI, ASCIERTO, BALDI,
BELLOTTI, BIONDI, BRICOLO, BRUSCO, BUONTEMPO, BUTTI, CAMI-
NITI, CANELLI, CANNELLA, CAPARINI, CARRARA, CARUSO, CATA-
NOSO, COLA, COLLAVINI, GIORGIO CONTE, CORONELLA, COSSA,
COSSIGA, CRISTALDI, CUCCU, DE GHISLANZONI CARDOLI, DELMA-
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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La volontà di
modificare in profondità l’impalcatura
della legge 6 dicembre 1991, n. 394, re-
cante « Legge quadro sulle aree protette »,
di seguito denominata « legge n. 394 »,
nasce e si alimenta, in un rinnovato

contesto di forte e convinto consenso alla
istituzione ed alla fruizione, in Italia, di
una congrua, organizzata e ben distri-
buita rete di aree protette, in vista del
raggiungimento di un obiettivo irrinun-
ciabile e qualificante.
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Quello di poter istituire, sostenere e
godere parchi e riserve naturali, nazionali
e regionali, destinati a vivere nei secoli,
voluti e protetti, grazie al favore, alla
consapevole accettazione, al responsabile
coinvolgimento delle popolazioni dei ter-
ritori ricompresi nelle aree protette.

Non è facile – l’esperienza, anche re-
cente, lo dimostra – che gli abitanti dei
comuni ricadenti all’interno del perimetro
di un parco accettino di buon grado i
limiti, i vincoli, i divieti, le rinunce, i
pregiudizi, anche economici, che di norma
si accompagnano alla nascita di un’area
protetta.

Invero solo un parco voluto, frutto di
un consenso « informato », un parco con-
diviso da chi lo avrà in casa e dovrà
conviverci ogni giorno, potrà arricchire il
tessuto socio-economico delle zone inte-
ressate e superare senza traumi, contrasti,
ribellioni, anche violente, le inevitabili av-
versioni che spesso mettono a repentaglio
gli stessi valori ecoambientali che si vo-
gliono tutelare.

Certo non è agevole conquistare il fa-
vore di coloro che, ratione loci, sono
chiamati a « subire » la nascita di un’area
protetta riunziando in genere a modelli di
utilizzo e di fruizione del territorio che
hanno segnato, ab immemorabili, la vita, i
costumi, le tradizioni, la stessa economia
agro-silvo-pastorale o artigianale.

D’altro canto i conti economici che
ruotano attorno al parco non creano pur-
troppo consenso: nessun parco vive di
« luce economica » propria: per sopravvi-
vere ha necessità dell’intervento pubblico.

Quanto all’economia « interna » al
parco, quella che tocca direttamente la
vita, l’attività, gli interessi, il portafoglio
dei residenti, la partita costi-benefı̀ci ben
difficilmente può chiudersi positivamente,
specie nella fase di avvio del nuovo regime
giuridico del territorio.

Ecco perché l’investimento dello Stato
in aree protette deve realizzarsi lungo
binari di concretezza e di buon senso,
privilegiando non tanto la creazione di
parchi o di riserve ad ogni costo, quanto
la creazione di quei parchi o di quelle
riserve che, potendo dare garanzie di un

futuro di pace sociale, di benessere eco-
nomico e di armonica convivenza nel ri-
spetto e nella salvaguardia dell’ambiente e
dell’ecosistema, sono destinati a durare nel
tempo assicurando il raggiungimento di
quei fini istituzionali e ambientali che
hanno sovrinteso alla loro nascita.

Ebbene questo risultato essenziale può
essere attinto azionando una duplice leva:
da un lato coinvolgendo, interessando, in-
terpellando, corresponsabilizzando i citta-
dini residenti e gli enti locali in tutti i
momenti attinenti la vita istituzionale e
amministrativa, la gestione, le decisioni
degli organi di rappresentanza delle aree
protette; dall’altro agevolando, incenti-
vando, se necessario finanziando, le occa-
sioni e le opportunità di lavoro nell’ambito
dei parchi, promuovendone e favorendone
i prodotti tipici e, ancora, riducendo al
minimo indispensabile il paniere dei vin-
coli e dei divieti per evitare che i residenti
si sentano defraudati dal loro territorio e
scacciati come stranieri.

Insomma, il modello di parco sosteni-
bile e possibile non deve espellere l’uomo,
tantomeno il cittadino residente, ma deve
essere disegnato con l’uomo al centro di
un teatro naturale non ingessato e chiuso,
ma aperto ad un utilizzo regolato, mo-
dulato in termini tali da assicurare la
conservazione e, se possibile, l’arricchi-
mento del patrimonio naturalistico ed am-
bientale.

I residenti difenderanno un parco da
loro stessi scelto, deciso e voluto, che non
soffoca e non annulla ogni possibilità di
uso compatibile del territorio e ne au-
menta le potenzialità di produrre lavoro e
ricchezza, nel rispetto delle attività tradi-
zionali.

Lo difenderanno, lo guideranno e lo
miglioreranno perché, forti di pregnante
autonomia decisionale, potranno incidere
politicamente e amministrativamente su
tutti i percorsi istituzionali dell’esistenza
del parco.

Continueranno a convivere con il ter-
ritorio, che rimarrà il « loro » territorio e
non diventerà estraneo, alieno, nemico,
cioè il « territorio del parco ».
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Muovendo da questa impostazione ci si
ripromette di « rivitalizzare » la legge
n. 394 adeguandone i contenuti alla mu-
tata realtà socio-politica e facendone uno
strumento agile e moderno per proteggere
la natura e, con la natura, l’uomo.

La legge quadro, nata frettolosamente
allo scadere della X legislatura, non pare
abbia dato buoni frutti.

I pochi parchi istituiti e vigenti sono
frenati, inceppati, limitati nel loro sviluppo
e nel loro « appeal » anche perché condi-
zionati dalle inattuali, punitive e superate
previsioni della legge n. 394.

In altre situazioni la sola prospettiva
della nascita di un parco crea allarme ed
innesca preoccupanti iniziative di contra-
sto, anche organizzate.

I cittadini sentono i parchi come corpi
estranei, imposti dall’alto, dall’esterno,
vessatori, e sono inevitabilmente indotti a
contrastarli, ad opporsi alla « legge » del
parco, ritenuta frutto di centralismo esa-
sperato e stupido, fonte di apparati buro-
cratici inutilmente costosi, causa di irra-
gionevoli e non accettabili divieti e vincoli,
pesantemente limitativi di diritti, interessi,
tradizioni, aspettative, usanze.

D’altro canto lo stesso legislatore del
lontano 1991, pur nella preoccupata fretta
di licenziare il testo normativo entro i
limiti angusti della incombente conclu-
sione della legislatura, avvertı̀ quasi coral-
mente il deficit di democrazia della legge
quadro, arroccata su moduli centralistici
retrivi e antistorici, di stampo quasi so-
vietico.

È singolare, ma costituisce nel con-
tempo prova evidente della serietà ed
effettività del problema già nel 1991, che
nel corso dei lavori preparatori molti par-
lamentari abbiano avvertito l’esigenza di
sottolineare come le gravi carenze e stor-
ture che indebolivano e guastavano la
legge sarebbero state rimosse ed ovviate
negli anni successivi alla sua entrata in
vigore, nella stessa legislatura successiva
alla X, una volta sperimentate, nella ap-
plicazione, la congruenza e l’agibilità so-
ciale e politica del quadro normativo.

In sostanza ci si indusse a partorire la
legge n. 394 con la prospettiva e l’impegno

di rimuoverne tempestivamente gli squili-
bri ed i vizi, anche per mettere l’Italia al
passo degli altri Paesi europei dando se-
gnali di attenzione per la tutela dell’am-
biente attraverso l’istituzione di aree pro-
tette in vista del programmato obiettivo di
« proteggere » il 10 per cento del territorio
nazionale.

Certo la legge n. 394 nacque inade-
guata, non congrua ai tempi ed alla realtà
socio-economica e politico-istituzionale,
poco attenta alle sensibilità dei cittadini
direttamente « toccati » dalla istituzione di
aree protette, irrispettosa delle pregnanti
autonomie degli enti locali, segnatamente
del comune e della regione.

Ormai dall’entrata in vigore della legge
n. 394 sono trascorsi ben undici anni e si
sono consumate ben tre legislature senza
che si sia posto mano alle necessarie,
urgenti e indifferibili modifiche.

Oggi essa rappresenta un monumento
ad un centralismo esasperato e anacroni-
stico, capace di soffocare, sul delicato
versante delle aree protette, ogni respiro
sociale delle popolazioni, delle comunità e
delle rappresentanze istituzionali, negando
ogni spazio di effettivo intervento nei mec-
canismi, nei procedimenti e negli organi-
smi attraverso i quali o nel contesto dei
quali si costituisce o si gestisce un parco.

Peraltro l’allarme premonitore del le-
gislatore del 1991 ed il riscontro, anche
attraverso gli anni di applicazione della
legge n. 394, della sistematica cancella-
zione di effettivi poteri di intervento delle
autonomie locali in un rinnovato e sempre
più accettato clima di federalismo, se-
gnano ormai ed evidenziano il fallimento
degli obiettivi che la legge quadro si pro-
poneva di raggiungere e, in particolare,
secondo la pomposa filosofia sottesa alla
previsione di cui alla lettera b) del comma
3 dell’articolo 1, quello di « realizzare una
integrazione tra uomo e ambiente natu-
rale, anche mediante la salvaguardia dei
valori antropologici (...) e delle attività
agro-silvo-pastorali e tradizionali ».

Invero non pare contestabile che una
effettiva integrazione tra uomo e am-
biente, una sorta di sinallagma esisten-
ziale, sociale, economico, morale ed anche
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religioso tra l’uomo e la natura, un vero e
proprio « scambio » di valori e di vantaggi,
si realizza solo se ed in quanto l’uomo non
sia terzo e distante dal mondo naturale,
ma ne decida direttamente e ne orienti la
protezione, la fruizione e la sopravvivenza,
possibilmente immacolata, nell’interesse
soprattutto dei posteri e dell’umanità !

Il nuovo testo che si propone e del
quale si auspica l’approvazione è costan-
temente ispirato dalla esigenza di dise-
gnare e di restituire all’uomo, come abi-
tante della terra, come cittadino, come
associato alla comunità, come individua-
lità, come soggetto organico nei diversi
livelli delle autonomie locali, quel ruolo di
insostituibile centralità nell’ambiente na-
turale che la legge n. 394 non aveva sa-
puto o voluto dettare e realizzare.

Cosı̀ con gli articoli 2, 3 e 4 si è previsto
un ruolo più incisivo delle regioni nella
fase della classificazione delle aree pro-
tette all’interno del comitato ristretto a
tale fine istituito nell’ambito della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato e le province autonome di Trento e
di Bolzano e nel contesto del programma
per le stesse aree protette.

Con l’articolo 6 si introduce un nuovo
regime delle misure di salvaguardia e dei
tempi della loro operatività.

All’articolo 8 si rafforza il ruolo delle
regioni, differenziando quelle a statuto
speciale da quelle ordinarie, e si prevede
l’ingerenza decisiva del comune nella de-
licata fase della istituzione delle aree pro-
tette nazionali.

In particolare, proprio per coinvolgere
e responsabilizzare le popolazioni interes-
sate e per riconoscere al comune una
incidenza decisiva e non surrogabile, si
prevede che il territorio comunale possa
essere ricompreso all’interno di un’area
nazionale protetta solo se e quando la
maggioranza dei cittadini, in sede referen-
daria, abbia manifestato la volontà favo-
revole alla inclusione.

In sostanza i cittadini di un comune
saranno arbitri unici e inappellabili del
coinvolgimento del territorio comunale al-
l’interno di un parco !

L’articolo 9 introduce nuove disposi-
zioni rafforzative della presenza e dei
poteri delle regioni nella composizione
delle strutture organizzative dell’Ente
parco, segnatamente con riferimento al
consiglio direttivo, i cui componenti de-
vono essere scelti, maggioritariamente, tra
i rappresentanti della Comunità del parco
(che è costituita dai vertici degli enti locali,
espressione delle popolazioni del territo-
rio) ed alla nomina del direttore.

Il testo novellato dell’articolo 10 della
legge n. 394 in tema di Comunità del
parco, prevede che ne facciano parte i
parlamentari ed i consiglieri regionali
eletti nel territorio interessato e ne amplia
i poteri.

Con l’articolo 11 si stabilisce che anche
la Comunità del parco contribuisca al-
l’adozione del regolamento, del quale si
modifica il raggio d’azione prevedendo
divieti meno drastici e tassativi e spazi
ridottissimi per l’attività venatoria, in zone
e tempi limitati, per i soli residenti e,
quanto alla fauna migratoria, a paga-
mento, per i residenti nella regione e
nell’ambito di territori costituiti in aziende
venatorie assegnate in gestione a coopera-
tive giovanili formate da soci residenti nei
comuni compresi nell’area protetta.

L’articolo 12, regolamentando il piano
per il parco, prevede non essenziali mo-
difiche nel grado di protezione delle di-
verse parti del territorio stabilendo, in
ossequio alla esigenza di partecipazione
degli enti locali, che lo stesso piano, pre-
disposto dall’Ente parco e dalla Comunità
del parco, sia adottato dalla regione previo
parere obbligatorio di tutti i comuni in-
teressati al parco e sentiti gli altri enti
locali.

All’articolo 13 si ribadisce esplicita-
mente che tutti i soggetti interessati – e
non solo alcuni – sono legittimati a ri-
correre contro il rilascio del nulla osta e
si riconduce l’esame delle richieste di nulla
osta ai soli organi istituzionali.

La nuova stesura dell’articolo 14 su-
bordina l’approvazione del piano plurien-
nale economico e sociale anche al parere
dei comuni.
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Con l’articolo 15 si cancella la possi-
bilità per l’Ente parco di acquisire immo-
bili attraverso l’odioso meccanismo della
espropriazione e si sancisce l’obbligatoria
indennizzabilità, secondo le norme civili-
stiche, di tutti i danni derivanti ai cittadini
per effetto della costituzione di un parco
e della attuazione del piano economico e
sociale.

L’articolo 16 detta le norme relative
alle riserve naturali statali, richiamando,
in quanto compatibili, le previsioni della
legge in tema di parchi.

Con riferimento all’adozione del piano
di gestione della riserva e del regolamento
attuativo è previsto un ruolo più incisivo
delle regioni.

All’articolo 17, che novella l’articolo 18
della legge n. 394 avente ad oggetto l’isti-
tuzione di aree protette marine, si intro-
duce il concerto o l’intesa della regione
quando nell’area protetta siano ricom-
prese superfici costiere del territorio della
stessa regione.

L’articolo 18, innovando l’articolo 21
della legge n. 394, affida al corpo forestale
regionale, se esistente ed operante, la sor-
veglianza sui territori delle aree protette.

Con l’articolo 19 si adeguano le « nor-
me quadro » relative alle aree protette
regionali alla nuova impostazione della
legge e, in particolare, si introduce come
principio fondamentale la previsione se-
condo cui l’inclusione del territorio di un
comune in un’area naturale protetta potrà
aver luogo solo se lo avrà stabilito a
maggioranza l’interpello referendario della
popolazione residente e dopo una apposita
pronuncia del consiglio comunale.

Si propone inoltre una nuova scrittura
dei princı̀pi fondamentali di riforma eco-
nomico-sociale e, tra questi princı̀pi, si
prevede la « partecipazione effettiva e con-
tinua degli enti locali alla istituzione e alla
gestione delle aree protette » e « alla defi-
nizione del piano per il parco ».

Viene poi introdotta, anche per i parchi
regionali, la previsione della possibilità di
un limitato esercizio dell’attività venatoria,
in zone ristrette e delimitate, per i soli
residenti e per sole tre giornate alla set-
timana e, quanto alla fauna migratoria, a

pagamento, per i residenti nella regione,
all’interno di aziende faunistiche espres-
samente autorizzate, gestite da cooperative
giovanili composte da soci abitanti nei
comuni del parco.

La previsione di spazi contenuti alla
attività venatoria trova ragione nella pres-
sante esigenza di spegnere forti, diffuse e
pericolosissime ragioni e reazioni di in-
controllato dissenso e di contrasto alla
istituzione dei parchi innescate dal gene-
ralizzato divieto di caccia.

Proprio tale divieto, è risaputo, ha
attivato e caricato decisi movimenti orga-
nizzati di opposizione spesso coinvolgenti
intere popolazioni di una provincia o di
una regione.

Le contenute opzioni venatorie intro-
dotte per i residenti nei territori del parco
e quelle ancor più problematiche per i
residenti nella regione dovrebbero, per un
verso, placare la crociata antiparco del
mondo venatorio (che in genere, specie nel
meridione d’Italia, orienta la società agro-
pastorale delle campagne) e, per altro
verso, coinvolgere sostanzialmente i cac-
ciatori nella vita e nella tutela del parco e,
soprattutto, nella protezione del territorio,
specie dagli incendi.

All’articolo 20 si precisano i contenuti
della legge regionale istitutiva del parco e
si prevede che la gestione dei servizi e
delle attività all’interno del parco possano
essere affidate, previa stipula di specifiche
convenzioni, anche ad associazioni giova-
nili, ambientaliste o venatorie, composte
da soci residenti nei comuni ricadenti
all’interno del parco.

L’articolo 21 integra e adegua il con-
tenuto dell’articolo 24 della legge n. 394
prevedendo che lo statuto del parco re-
gionale, elaborato da una commissione
presieduta dal presidente della giunta re-
gionale e composta dai sindaci dei comuni
interessati, è approvato dalla giunta re-
gionale.

Il nuovo testo dell’articolo 25, come
modificato dall’articolo 22 della presente
proposta di legge, sancisce il concerto dei
comuni sia nella adozione del piano per il
parco sia nella adozione del piano plu-
riennale economico e sociale.
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Con l’articolo 23 si integra la portata
dell’articolo 27 della legge quadro, stabi-
lendo che la sorveglianza dei territori dei
parchi regionali è esercitata dal corpo
forestale regionale e può essere anche
affidata, sulla base di una convenzione
tipo predisposta dall’assessorato compe-
tente per l’ambiente, ad organizzazioni
giovanili di volontariato e ad associazioni
ambientaliste o venatorie formate da gio-
vani residenti nei comuni.

L’articolo 24 modifica l’articolo 29 della
legge n. 394, meglio precisando i poteri
dell’organismo di gestione dell’area natu-
rale protetta.

Si prevede una semplificazione dei mo-
menti procedurali ed una puntualizzazione
dei poteri e delle facoltà del rappresentante
legale dell’area protetta nel contesto di pro-
cedimenti penali, civili o amministrativi
aventi ad oggetto diritti o interessi facenti
capo alla stessa area protetta.

L’articolo 25 reca modificazioni all’ar-
ticolo 30 in tema di sanzioni.

In primo luogo si « tipizzano » le con-
dotte sanzionabili penalmente, pericolosa-
mente vaghe e astratte nel testo in vigore.

Inoltre, in ossequio al mutato clima
sanzionatorio, si introduce la sanzione
alternativa dell’arresto o dell’ammenda in
luogo della sanzione cumulativa prevista
dal legislatore del 1991.

L’articolo 26 propone un testo sostitu-
tivo dell’articolo 32 della legge n. 394, pre-
vedendo che solo eccezionalmente le re-
gioni, previo consenso dei comuni e degli
altri enti locali, possano stabilire piani o
misure di disciplina della caccia e della
pesca nelle aree contigue alle aree protette.

Con l’articolo 27 è abrogato il comma
2 dell’articolo 34 della legge quadro che
aveva istituito il Parco nazionale del golfo
di Orosei e del Gennargentu.

Come è noto il citato Parco nazionale,
pur istituito formalmente, non è mai de-
collato, né mai ha progredito nei diversi
passaggi amministrativi necessari, per la
fortissima, motivata, corale e organizzata
opposizione delle popolazioni interessate,
degli enti locali e dell’opinione pubblica
sarda che non hanno voluto accettare un
parco « paracadutato » dall’alto, senza in-
formazione, senza corresponsabilizza-
zione, fonte solo di vincoli, divieti, priva-
zioni, non suscettibile di produrre ric-
chezza e di far comunque migliorare il
territorio e le condizioni socio-economiche
degli abitanti.

L’articolo 28, conseguentemente, pre-
vede l’abrogazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1998
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 110
del 14 maggio 1998) istitutivo dell’Ente
parco nazionale del golfo di Orosei e del
Gennargentu.

La presente proposta di legge, ispirata
alla esigenza di introdurre un quadro
normativo suscettibile di favorire in Italia
l’istituzione di aree protette volute da tutti
e da tutti tutelate, è aperta al contributo
della politica e dell’ambientalismo, senza
preclusioni, riserve o pregiudizi.

L’obiettivo, ed anche la speranza, è
quello di poter arricchire il testo proprio
grazie all’apporto del Parlamento, dell’opi-
nione pubblica e delle fasce più civili,
informate e libere del mondo ambienta-
lista.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. All’articolo 1 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente:

« b) applicazione di metodi di ge-
stione o di restauro ambientale al fine di
realizzare e migliorare l’integrazione tra
uomo e ambiente naturale, anche me-
diante la salvaguardia dei valori antropo-
logici, archeologici, storici, architettonici e
tradizionali e la promozione, valorizza-
zione e tutela delle attività agro-silvo-
pastorali e delle altre attività tradizionali
e produttive; »;

b) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « possono essere » sono sostituite
dalla seguente: « sono ».

ART. 2.

1. All’articolo 2 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. La classificazione delle aree natu-
rali protette di rilievo internazionale e
nazionale ha luogo d’intesa con le regioni.
Qualora le aree naturali protette rientrino
nel territorio delle regioni a statuto spe-
ciale e delle province autonome di Trento
e di Bolzano, la classificazione ha luogo
previo parere vincolante delle stesse re-
gioni e province autonome, di concerto
con le medesime secondo le procedure
previste dalle norme di attuazione dei
rispettivi statuti di autonomia e, per la
regione Valle d’Aosta, secondo le proce-
dure di cui all’articolo 3 della legge 5
agosto 1981, n. 453 »;
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b) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. La classificazione e l’istituzione dei
parchi nazionali e delle riserve naturali
statali sono effettuate d’intesa con le re-
gioni. Qualora i parchi nazionali e le
riserve naturali statali rientrino nel terri-
torio delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
la classificazione e l’istituzione hanno
luogo previo parere vincolante delle stesse
regioni e province autonome, secondo le
norme della presente legge »;

c) al comma 8 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « secondo le norme
della presente legge, se e in quanto com-
patibili, d’intesa con le province e previo
parere vincolante dei comuni nel territorio
dei quali ricada l’area naturale protetta ».

ART. 3.

1. L’articolo 3 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« ART. 3. — (Compiti della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano e Carta della natura). – 1. Ai
fini dell’esercizio delle funzioni attribuite
alla Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano dall’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, la stessa Conferenza istitui-
sce un comitato ristretto per le aree na-
turali protette, di seguito denominato « co-
mitato », al quale partecipano, con voto
vincolante, rappresentanti delle regioni,
delle province autonome e degli altri enti
locali nel cui territorio ricade l’area pro-
tetta.

2. Il comitato identifica, sulla base della
Carta della natura di cui al comma 3, le
linee fondamentali dell’assetto del territo-
rio con riferimento ai valori naturali ed
ambientali, che sono adottate con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro dell’ambiente e
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della tutela del territorio, previa delibera-
zione dello stesso comitato.

3. In attuazione degli indirizzi del co-
mitato, la Carta della natura è predisposta
dall’agenzia per la protezione dell’am-
biente e per i servizi tecnici di cui all’ar-
ticolo 38 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, di intesa con tecnici quali-
ficati designati dalle regioni, uno per cia-
scuna regione. La Carta, integrando, coor-
dinando ed utilizzando i dati disponibili
relativi al complesso delle finalità di cui
all’articolo 1, comma 1, della presente
legge, ivi compresi quelli della Carta della
montagna di cui all’articolo 14 della legge
3 dicembre 1971, n. 1102, individua lo
stato dell’ambiente naturale in Italia, evi-
denziando i valori naturali e i profili di
vulnerabilità territoriale. La Carta della
natura è adottata dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio.

4. La Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
di intesa con il comitato, svolge, in parti-
colare, i seguenti compiti:

a) integra la classificazione delle aree
protette, d’intesa con le regioni nel cui
territorio ricadono le aree protette;

b) adotta, d’intesa con le regioni nel
cui territorio ricadono le aree protette, il
programma per le aree naturali protette di
rilievo internazionale e nazionale di cui
all’articolo 4, nonché le relative direttive
per l’attuazione e le modifiche che si
rendano necessarie;

c) approva l’elenco ufficiale delle aree
naturali protette, d’intesa con le regioni
nel cui territorio ricadono tali aree.

5. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio convoca la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, nonché il comitato, almeno
due volte l’anno, provvede all’attuazione
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delle deliberazioni adottate e riferisce
sulla loro esecuzione.

6. Ove sull’argomento in discussione ai
sensi del comma 5 non si raggiunga la
maggioranza, il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio rimette la que-
stione al Consiglio dei ministri, che decide
in merito ».

ART. 4.

1. All’articolo 4 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), le parole:
« o per l’ampliamento e » sono soppresse;

b) i commi 3 e 4 sono abrogati;

c) al comma 5, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Proposte per
l’istituzione di nuove aree protette o per la
revoca di quelle esistenti, per il loro am-
pliamento o la loro riduzione o nuova
perimetrazione, possono essere presentate
alla Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, tramite
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, dalle regioni, dagli enti locali,
comprese le comunità montane, nonché
dalle associazioni di protezione ambientale
individuate ai sensi dell’articolo 13 della
legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive
modificazioni, ovvero da cinquemila citta-
dini iscritti nelle liste elettorali delle re-
gioni nei territori delle quali sono ricom-
prese le stesse aree protette »;

d) al comma 6, terzo periodo, le
parole: « e a quelli da ampliare » sono
sostituite dalle seguenti: « e a quelli da
modificare ».

ART. 5.

1. All’articolo 5, comma 1, secondo
periodo, della legge 6 dicembre 1991,
n. 394, le parole: « sentita la Consulta »
sono sostituite dalle seguenti: « sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano ».
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ART. 6.

1. All’articolo 6 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « In caso di neces-
sità ed urgenza il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio, le regioni ed i
comuni interessati, secondo le rispettive
competenze, possono d’intesa individuare
aree da proteggere ai sensi della presente
legge ed adottare su di esse misure di
salvaguardia »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Dalla pubblicazione del programma
fino all’istituzione delle singole aree pro-
tette, per non più di un anno e, per i tempi
successivi, a condizione che le popolazioni
dei comuni nei cui territori ricadono in
tutto o in parte le aree da proteggere
abbiano manifestato il loro assenso se-
condo le modalità e le procedure di cui
all’articolo 22, comma 1, operano diretta-
mente le misure di salvaguardia di cui al
comma 1 del presente articolo »;

c) al comma 3, primo periodo, la
parola: « ecologici, » e le parole: « e sulle
finalità istitutive dell’area protetta » sono
soppresse;

d) al comma 4, dopo le parole: « Dal-
l’istituzione della singola area protetta
sino all’approvazione del relativo regola-
mento » sono inserite le seguenti: « e co-
munque per non più di due anni »;

e) al comma 6, primo periodo, le
parole: « e la eventuale ricostituzione delle
specie vegetali e animali danneggiate »
sono soppresse.

ART. 7.

1. All’articolo 7, comma 1, della legge 6
dicembre 1991, n. 394, le parole: « , sul
territorio compreso entro i confini del
parco stesso, » e le parole: « previsti nel
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piano per il parco di cui, rispettivamente,
agli articoli 12 e 25 » sono soppresse.

ART. 8.

1. All’articolo 8 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « su pro-
posta del Ministro dell’ambiente, sentita la
regione » sono sostituite dalle seguenti:
« su proposta congiunta del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
presidente della giunta regionale, previo
parere obbligatorio dei comuni nel cui
territorio ricade il parco »;

b) al comma 2, le parole: « sentita la
regione » sono sostituite dalle seguenti: « di
intesa con la regione e sentiti i comuni i
cui territori ricadono in tutto o in parte
nell’area naturale protetta »;

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Qualora il parco o la riserva inte-
ressi il territorio di una regione a statuto
speciale o di una provincia autonoma, la
proposta congiunta di cui al comma 1 è
formulata, previo parere vincolante dei
comuni i cui territori dovrebbero ricadere
in tutto o in parte nell’area protetta e solo
dopo che abbia avuto luogo, con esito
favorevole alla inclusione, il referendum di
cui al comma 3-bis »;

d) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Quando si intenda ricompren-
dere all’interno di un’area nazionale pro-
tetta, in tutto o in parte, il territorio di un
comune, le disposizioni di cui alla presente
legge diventano operanti solo dopo che i
cittadini dello stesso comune, interpellati
con referendum, abbiano manifestato a
maggioranza la volontà favorevole alla
inclusione del territorio comunale nel
parco o nella riserva nazionale. Il referen-
dum è valido solo se vi ha preso parte
oltre la metà degli iscritti alle liste elet-
torali ed è espletato entro sei mesi dalla
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formale comunicazione al comune, dell’in-
tendimento di inserire il territorio comu-
nale nel parco o nell’area protetta che si
intende istituire. La mancata effettuazione
o l’esito negativo del referendum impedi-
scono l’inclusione del territorio del co-
mune nell’area nazionale protetta, per un
tempo non inferiore a dieci anni »;

e) il comma 5 è abrogato;

f) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Alla istituzione di enti parco si
provvede sulla base di apposito provvedi-
mento legislativo ».

ART. 9.

1. All’articolo 9 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « nonché, quando il
territorio del parco sia ricompreso nel-
l’ambito di una regione a statuto speciale,
alla vigilanza del presidente della giunta
regionale »;

b) al comma 3, dopo il primo pe-
riodo, è inserito il seguente: « Se il parco
ricade interamente nel territorio di una
regione a statuto speciale, il Presidente è
nominato con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio tra
i componenti di una terna di nomi indicati
dal presidente della giunta regionale »;

c) il comma 4, alinea, è sostituito dal
seguente:

« Il Consiglio direttivo è formato dal
Presidente e da dodici componenti, nomi-
nati con decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio, d’intesa con le
regioni interessate. Quando l’Ente parco
ricade interamente su un territorio ricom-
preso in regioni a statuto speciale, sette dei
dodici componenti del Consiglio direttivo
sono scelti tra i rappresentanti della Co-
munità del parco di cui all’articolo 10, o
tra loro delegati, privilegiando persone
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particolarmente qualificate per le attività e
le esperienze in materia di conservazione
della natura. Gli altri cinque componenti
sono scelti, rispettivamente, due ai sensi
delle disposizioni di cui alla lettera b);
uno, designato dalle università degli studi
con sede nella regione, uno dal Ministro
delle politiche agricole e forestali ed uno
dal Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio, scelto da una terna di nomi
indicata dal presidente della giunta regio-
nale. Negli altri casi, i componenti sono
scelti tra persone particolarmente qualifi-
cate per le attività in materia di conser-
vazione della natura o tra i rappresentanti
della Comunità del parco di cui all’articolo
10, secondo le seguenti modalità: »;

d) al comma 4, lettera a), le parole:
« con voto limitato » sono soppresse;

e) al comma 4, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente:

« b) due, uno su designazione delle
associazioni di protezione ambientale in-
dividuate ai sensi dell’articolo 13 della
legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive
modificazioni, ed uno su designazione del-
l’Unione nazionale delle associazioni ve-
natorie italiane, scelti tra esperti in ma-
teria naturalistico-ambientale »;

f) al comma 4, lettera d), le parole:
« Ministro dell’agricoltura e delle foreste »
sono sostituite dalle seguenti: « Ministro
delle politiche agricole e forestali »;

g) al comma 6, dopo le parole: « scel-
to tra i membri designati dalla Comunità
del parco » sono inserite le seguenti: « e
residenti nella regione »;

h) al comma 8, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « ovvero, se il parco è
ricompreso interamente nel territorio di
una regione a statuto speciale, con il
parere vincolante della regione medesi-
ma »;

i) al comma 10 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Se il parco è ricom-
preso interamente nel territorio di una
regione a statuto speciale, i componenti
del Collegio dei revisori dei conti sono
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designati: uno dal Ministro dell’economia e
delle finanze, in qualità di Presidente del
Collegio; due dalla regione interessata »;

l) al comma 11 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Per la nomina a di-
rettore di parchi istituiti interamente al-
l’interno del territorio delle regioni a sta-
tuto speciale costituisce titolo pregiudiziale
e preferenziale, anche ai fini del concorso
pubblico e della stipulazione del contratto
di diritto privato, la comprovata e plu-
riennale conoscenza ed esperienza, anche
per ragioni di nascita, frequentazione, stu-
dio o lavoro, dello stesso territorio, delle
sue caratteristiche peculiari e delle pro-
blematiche ambientali. Ove non ricorra
tale titolo il direttore di un parco rica-
dente nell’ambito territoriale di una re-
gione a statuto speciale è nominato con
contratto di diritto privato scegliendo da
una terna di soggetti particolarmente
esperti in materia naturalistico-ambientale
indicati dal presidente della giunta regio-
nale ».

ART. 10.

1. All’articolo 10 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Fanno parte della Co-
munità del parco i deputati, i senatori ed
i consiglieri regionali eletti nei collegi i cui
territori sono ricompresi nelle aree del
parco »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. La Comunità del parco è organo
consultivo, propositivo e deliberante. In
particolare, il suo parere:

a) è obbligatorio e vincolante:

1) sul regolamento del parco di cui
all’articolo 11;

2) sul piano per il parco di cui
all’articolo 12;
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b) è obbligatorio:

1) su altre questioni a richiesta di
un terzo dei componenti del Consiglio
direttivo;

2) sul bilancio e sul conto consun-
tivo »;

c) al comma 3, la parola: « vincolan-
te » è soppressa;

d) al comma 4, le parole: « due volte
l’anno » sono sostituite dalle seguenti:
« quattro volte l’anno ».

ART. 11.

1. All’articolo 11 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « è
adottato dall’Ente parco » sono inserite le
seguenti: « di concerto con la Comunità del
parco, »;

b) al comma 2, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente:

« b) lo svolgimento delle attività ar-
tigianali, commerciali, di servizio, agro-
silvo-pastorali, compreso l’agriturismo, di
sperimentazione, di studio e venatorie; »;

c) al comma 2, la lettera d) è sosti-
tuita dalla seguente:

« d) lo svolgimento di attività sportive,
ricreative, educative e sanitarie; »;

d) al comma 3, la lettera a) è sosti-
tuita dalla seguente:

« a) la cattura, l’uccisione, il danneg-
giamento delle specie animali protette o in
via di estinzione o minacciate da rischio di
estinzione ovvero in forte diminuzione; la
raccolta e il danneggiamento delle specie
vegetali protette, nonché l’introduzione di
specie estranee, vegetali o animali, che
possano alterare l’equilibrio naturale; »;

e) al comma 3, lettera c), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « salvo
per piccoli interventi indispensabili per le
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attività di cui al comma 2, lettera b), ed a
tali attività strettamente funzionali; »;

f) al comma 3, lettera f), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « per
l’esercizio di attività venatorie o sportive o
per altri fini di sicurezza e ordine pub-
blico; »;

g) al comma 3, lettera g), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , salvo
che in spazi predeterminati e attrezzati
nel periodo da novembre a marzo; »;

h) al comma 4, al secondo periodo, le
parole: « per quanto riguarda la lettera a)
del medesimo comma 3, » sono soppresse,
e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« Il regolamento prevede inoltre, limitata-
mente alle zone diverse da quelle di ri-
serva integrale di cui all’articolo 12,
comma 2, lettera a), della presente legge,
ed in deroga alla disposizione di cui al-
l’articolo 21, comma 1, lettera b), della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, e successive
modificazioni, l’esercizio della caccia, sol-
tanto nella forma della caccia controllata
e limitatamente a tre giornate settimanali,
riservata ai residenti nei comuni il cui
territorio è ricompreso in tutto o in parte
all’interno del parco e nei comuni confi-
nanti. Con le stesse limitazioni e con la
citata deroga il regolamento stabilisce, al-
tresı̀, l’esercizio della caccia a pagamento,
riservata ai residenti nella regione nell’am-
bito della quale è istituito il parco. L’eser-
cizio della caccia è limitato alle specie di
fauna migratoria delle quali è accertata la
consistenza »;

i) al comma 6, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Il regolamento
del parco è approvato dal Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio, di
intesa con la Comunità del parco, previo
parere obbligatorio degli enti locali inte-
ressati, da esprimere entro due mesi dalla
richiesta, e comunque d’intesa con le re-
gioni, con le province autonome e con i
comuni interessati; il regolamento acquista
efficacia entro tre mesi dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficia-
le ».
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ART. 12.

1, All’articolo 12 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera b), il primo
periodo è sostituito dal seguente: « riserve
generali orientate, nelle quali è vietato
costruire nuove opere edilizie, ampliare le
costruzioni esistenti, eseguire opere di tra-
sformazione del territorio se non stretta-
mente funzionali alle disposizioni di cui
alla presente lettera ed alle lettere c) e
d); », e al secondo periodo le parole: « pos-
sono essere » sono sostituite dalla se-
guente: « sono »;

b) al comma 2, lettera c), il primo
periodo è sostituito dal seguente: « aree di
protezione nelle quali, in armonia con le
finalità istitutive, continuano, secondo gli
usi tradizionali ovvero secondo metodi di
agricoltura biologica, le attività agro-silvo-
pastorali nonché di pesca, caccia e rac-
colta dei prodotti naturali, ed è incorag-
giata anche la produzione artigianale di
qualità; »;

c) al comma 2, lettera d), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « e dei
residenti nella regione e nei comuni i cui
territori ricadono all’interno del parco »;

d) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Il piano è predisposto, congiunta-
mente, dall’Ente parco e dalla Comunità
del parco, entro sei mesi dalla sua istitu-
zione in base ai criteri, alle finalità ed alle
disposizioni di cui alla presente legge ed è
adottato dalla regione, entro i successivi
quattro mesi, sentiti gli enti locali e previo
parere obbligatorio di ciascuno dei comuni
i cui territori ricadono all’interno del par-
co »;

e) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « sulle quali l’Ente parco esprime il
proprio parere entro trenta giorni » sono
sostituite dalle seguenti: « sulle quali l’Ente
parco e la Comunità del parco esprimono
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il loro parere congiunto entro sessanta
giorni »;

f) al comma 4, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « Entro centoventi
giorni dal ricevimento di tale parere la
regione si pronuncia sulle osservazioni
presentate e, d’intesa con l’Ente parco, la
Comunità del parco ed i comuni interes-
sati, emana il provvedimento di approva-
zione »;

g) al comma 4, quarto periodo, dopo
le parole: « Ministero dell’ambiente e »
sono inserite le seguenti: « della tutela del
territorio e, con presenza maggioritaria, »;
e dopo le parole: « rappresentanti delle
regioni e province autonome » sono inse-
rite le seguenti: « nonché dei comuni »;

h) al comma 6, le parole: « ogni dieci
anni » sono sostituite dalle seguenti: « ogni
cinque anni ».

ART. 13.

1. All’articolo 13 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, quarto periodo, dopo
le parole: « comune interessato » sono in-
serite le seguenti: « nonché del comune nel
quale risiedono gli interessati », e le pa-
role: « sette giorni » sono sostituite dalle
seguenti: « trenta giorni »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Avverso il rilascio del nulla osta è
ammesso ricorso giurisdizionale da parte
dei soggetti legittimati »;

c) il comma 3 è abrogato.

ART. 14.

1. All’articolo 14 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « sul quale esprime la propria
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motivata valutazione il consiglio direttivo »
sono sostituite dalle seguenti: « sul quale
esprimono la loro motivata valutazione il
consiglio direttivo e i comuni interessati »;

b) al comma 3, dopo le parole: « di
attività tradizionali artigianali, agro-silvo-
pastorali, » sono inserite le seguenti: « di
caccia e pesca, »;

c) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. L’Ente parco, d’intesa con la Co-
munità del parco, i comuni e la regione o
le regioni interessate, promuove e orga-
nizza speciali corsi di formazione finaliz-
zati al rilascio del titolo ufficiale ed esclu-
sivo di guida del parco ».

ART. 15.

1. All’articolo 15 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « espropria-
zione o » sono soppresse;

b) al comma 2, il primo periodo, è
sostituito dal seguente: « I vincoli e i danni
derivanti dal piano alle attività agro-silvo-
pastorali e ad ogni altro diritto, interesse
o attività devono essere integralmente in-
dennizzati secondo le norme del codice
civile e ai sensi della legislazione vigente »;

c) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « possono dar luogo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « danno luogo »;

d) il comma 4 è abrogato;

e) alla rubrica, la parola: « , espro-
priazioni » è soppressa.

ART. 16.

1. Il comma 1 dell’articolo 17 della
legge 6 dicembre 1991, n. 394, è sostituito
dal seguente:

«1. Alle riserve naturali statali si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposi-
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zioni di cui agli articoli 7, 9, 10, 11, 12, 13,
14 e 15. Il decreto istitutivo delle riserve,
di cui all’articolo 8, comma 2, ne deter-
mina i confini e l’organismo di gestione;
precisa inoltre le caratteristiche principali
e le finalità istitutive dell’area protetta ed
indica i vincoli di massima ed i criteri che
devono sovrintendere alla gestione. Il
piano di gestione della riserva ed il rego-
lamento attuativo, predisposti rispettiva-
mente, se ed in quanto compatibili, se-
condo le norme di cui agli articoli 11 e 12,
sono adottati dal Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio, entro i termini
stabiliti dal decreto istitutivo, d’intesa con
le regioni a statuto ordinario e previo
parere vincolante delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano ».

ART. 17.

1. Al comma 1 dell’articolo 18 della
legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive
modificazioni, è aggiunto il seguente pe-
riodo: « Se l’area marina protetta com-
prende anche superfici costiere ricadenti
nel territorio di comuni e di province, il
decreto istitutivo è emanato di intesa con
il presidente della giunta regionale se le
superfici costiere sono situate, rispettiva-
mente, all’interno di regioni a statuto
speciale o a statuto ordinario ».

ART. 18.

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 21
della legge 6 dicembre 1991, n. 394, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Nelle regioni nelle quali è isti-
tuito ed operante, provvede autonoma-
mente alla sorveglianza sui territori delle
aree naturali protette di rilievo interna-
zionale e nazionale il corpo forestale re-
gionale. Per l’espletamento dei servizi di
sorveglianza il presidente della giunta re-
gionale, con decreto, individua le strutture
ed il personale del corpo forestale regio-
nale da dislocare presso la presidenza

Atti Parlamentari — 21 — Camera dei Deputati — 3181

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



della giunta e gli Enti parco sotto la
dipendenza funzionale degli stessi. Per il
personale forestale di sorveglianza ed i
dipendenti dell’Ente parco si applicano le
norme di cui al comma 2 ».

2. Il decreto del presidente della giunta
regionale di cui al comma 2-bis dell’arti-
colo 21 della legge 6 dicembre 1991,
n. 394, introdotto dal comma 1 del pre-
sente articolo, è emanato entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

ART. 19.

1. All’articolo 22 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole:
« alla perimetrazione provvisoria, » sono
soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Il territorio di un comune può
essere incluso in un’area naturale protetta
regionale, in tutto o in parte, solo se in
tale senso si sia pronunziato il consiglio
comunale e solo dopo che abbia avuto
luogo, con esito favorevole alla inclusione,
il referendum di cui al comma 3-bis del-
l’articolo 8; si applicano le disposizioni di
cui al medesimo comma 3-bis; »;

b) al comma 1, lettera d), le parole:
« ai princı̀pi di cui all’articolo 11, » sono
sostituite dalle seguenti: « ai princı̀pi di cui
alla presente legge »;

c) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Fatte salve le rispettive competenze
per le regioni a statuto speciale e per le
province autonome di Trento e di Bolzano,
costituiscono princı̀pi fondamentali di ri-
forma economico-sociale:

a) la partecipazione effettiva e con-
tinua degli enti locali alla istituzione e alla
gestione delle aree protette;

b) la pubblicità degli atti relativi alla
istituzione ed alla gestione delle aree pro-
tette;
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c) la partecipazione degli enti locali
alla definizione del piano per il parco »;

d) al comma 3, la parola: « soprat-
tutto » è sostituita dalla seguente: « preva-
lentemente » e la parola: « comunali » è
soppressa;

e) il comma 6 è sostituito dai se-
guenti:

« 6. Nelle riserve naturali regionali l’at-
tività venatoria è vietata, salvo eventuali
prelievi faunistici ed abbattimenti selettivi
necessari per ricomporre squilibri ecolo-
gici. Detti prelievi ed abbattimenti devono
avvenire in conformità al regolamento
della riserva o, qualora non esista, alle
direttive regionali per iniziativa e sotto la
diretta responsabilità e sorveglianza del-
l’organismo di gestione della riserva e
devono essere attuati dal personale da esso
dipendente o da persone da esso autoriz-
zate scelte con preferenza tra cacciatori
residenti nel territorio della riserva, previ
opportuni corsi di formazione a cura dello
stesso organismo di gestione.

6-bis. Nei parchi naturali regionali è
consentito l’esercizio della caccia, limita-
tamente alle zone diverse da quelle di
riserva integrale di cui all’articolo 12,
comma 2, lettera a), della presente legge,
ed in deroga alla disposizione di cui al-
l’articolo 21, comma 1, lettera b), della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, e successive
modificazioni, soltanto nella forma della
caccia controllata e per un massimo di tre
giornate settimanali, riservata ai soli resi-
denti nei comuni il cui territorio, in tutto
o in parte, è ricompreso all’interno del
parco e nei comuni confinanti. Con le
stesse limitazioni e la richiamata deroga è
consentito l’esercizio della caccia a paga-
mento, alla sola fauna migratoria, riser-
vato ai residenti nella regione nella quale
è istituito il parco.

6-ter. L’esercizio della caccia a paga-
mento può avvenire solo all’interno di
aziende venatorie istituite ai sensi dell’ar-
ticolo 16 della legge 11 febbraio 1992,
n. 157, gestite, previo rilascio di specifica
concessione, da cooperative giovanili ov-
vero da associazioni ambientaliste o vena-
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torie costituite da residenti nei comuni
interessati. Le aziende venatorie sono isti-
tuite dalla regione, di intesa con l’Ente
parco, entro sei mesi dalla istituzione del
parco. In caso di inerzia provvede il pre-
sidente della giunta regionale, sentiti gli
assessori regionali competenti per l’am-
biente e l’agricoltura.

6-quater. All’interno dei parchi naturali
regionali sono consentiti, ai sensi del
comma 6, eventuali prelievi faunistici ed
abbattimenti selettivi necessari per ricom-
porre squilibri ecologici. Per tali prelievi e
abbattimenti possono essere autorizzati
anche cacciatori residenti nei comuni ri-
cadenti all’interno del parco ».

ART. 20.

1. Il comma 1 dell’articolo 23 della
legge 6 dicembre 1991, n. 394, è sostituito
dal seguente:

« 1. Dopo la delibera favorevole dei
consigli comunali e l’esito positivo del
referendum di cui all’articolo 22, comma 1,
la legge regionale, tenuto conto del docu-
mento di indirizzo di cui al medesimo
comma 1, lettera a), definisce la perime-
trazione provvisoria e le misure di salva-
guardia, individua i soggetti per la gestione
del parco e indica gli elementi del piano
per il parco di cui all’articolo 25, comma
1. Per la gestione dei servizi del parco e
delle attività all’interno del parco, esclusa
la vigilanza, possono essere stipulate con-
venzioni con enti pubblici e con soggetti
privati, nonché con comunioni familiari
montane, associazioni giovanili e associa-
zioni ambientaliste o venatorie composte
da soci residenti nei comuni ricadenti
all’interno del parco ».

ART. 21.

1. Al comma 1, dell’articolo 24, della
legge 6 dicembre 1991, n. 394, è aggiunto
il seguente periodo: « Lo statuto, elaborato
entro tre mesi dalla istituzione del parco
da una commissione presieduta dal presi-
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dente della giunta regionale o da un suo
delegato e composta dai sindaci dei co-
muni i cui territori ricadono in tutto o in
parte all’interno dell’area protetta, o da
loro delegati, è approvato dalla giunta
regionale ».

ART. 22.

1. All’articolo 25 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Il piano per il
parco è adottato dall’organismo di gestione
del parco di concerto con i comuni i cui
territori ricadono in tutto o in parte
nell’area protetta e con gli assessorati
regionali competenti in materia di assetto
del territorio, urbanistica e ambiente, ed è
approvato dalla regione »;

b) al comma 3, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Tale piano è
adottato dall’organismo di gestione del
parco, di concerto con i comuni i cui
territori sono ricompresi in tutto o in
parte nell’area protetta e di intesa con la
comunità montana, la provincia e la re-
gione, ed è approvato dalla regione ».

ART. 23.

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 27
della legge 6 dicembre 1991, n. 394, è
inserito il seguente:

« 1-bis. La sorveglianza sui territori dei
parchi regionali è esercitata, nelle regioni
nelle quali tale corpo sia costituito ed
operante, dal corpo forestale regionale.
L’Ente parco può utilizzare per la sorve-
glianza proprio personale qualificato in
possesso dei requisiti necessari per acqui-
sire lo status di guardia giurata. Sulla base
di una convenzione-tipo predisposta dal-
l’assessorato regionale competente per
l’ambiente, l’Ente parco può affidare la
sorveglianza dei territori anche ad asso-
ciazioni giovanili, ambientaliste, venatorie

Atti Parlamentari — 25 — Camera dei Deputati — 3181

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ovvero ad organizzazioni di volontariato
riconosciute a livello regionale e formate
prevalentemente da giovani residenti nei
comuni ricadenti all’interno del parco ».

ART. 24.

1. L’articolo 29 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, è sostituito dal seguente:

« ART. 29. — (Poteri dell’organismo di
gestione dell’area naturale protetta). – 1.
Previa delibera del consiglio direttivo, il
legale rappresentante dell’organismo di ge-
stione dell’area naturale protetta, qualora
sia realizzata o iniziata un’opera in dif-
formità dal piano, dal regolamento o dal
nulla osta, ordina la riduzione in pristino,
o l’immediata sospensione della attività
ponendo le spese a carico del trasgressore
e, solidalmente, se ne ricorrono i presup-
posti, a carico del committente, del titolare
dell’impresa e del direttore dei lavori.

2. In caso di inottemperanza, entro un
congruo termine, all’ordine di riduzione in
pristino, il legale rappresentante dell’orga-
nismo di gestione, previa delibera del
consiglio direttivo, provvede alla esecu-
zione in danno degli obbligati secondo la
procedura di cui ai commi secondo, terzo
e quarto dell’articolo 27 della legge 28
febbraio 1985, n. 47, in quanto compati-
bile.

3. Al fine di conseguire l’integrale ri-
sarcimento dei danni cagionati da opere o
da attività poste in essere o esercitate in
difformità dal piano, dal regolamento o
dal nulla osta, il legale rappresentante
dell’organismo di gestione, previa autoriz-
zazione da parte del consiglio direttivo,
può intervenire nei procedimenti civili e
penali instaurati nei confronti di soggetti
chiamati a rispondere di responsabilità
per fatti dolosi o colposi che hanno pre-
giudicato l’integrità del patrimonio natu-
rale dell’area protetta.

4. Il legale rappresentante dell’organi-
smo di gestione è inoltre legittimato a
ricorrere in sede di giurisdizione ammini-
strativa per l’annullamento di atti illegit-
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timi lesivi delle finalità istitutive dell’area
naturale protetta ».

ART. 25.

1. All’articolo 30 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Chiunque viola le misure di salva-
guardia di cui al comma 1 ed i divieti di
cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 6 è punito
con l’arresto fino a sei mesi o con l’am-
menda da duecentocinquanta a venticin-
quemila euro. Con la stessa pena è punito
chiunque, violando le disposizioni di cui al
comma 1 dell’articolo 13, intraprende o
realizza all’interno del parco interventi,
impianti od opere senza aver ottenuto il
preventivo nulla osta dell’Ente parco.
Chiunque viola i divieti di cui agli articoli
11, comma 3, e 19, comma 3, è punito con
l’arresto fino a quattro mesi o con l’am-
menda da ducentocinquanta a quindici-
mila euro »;

b) il comma 2 è abrogato;

c) al comma 3, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Il responsabile è
tenuto al risarcimento dei danni, com-
preso il costo della riduzione in pristino,
ove possibile »;

d) al comma 8, le parole: « e con
riguardo alla trasgressione di regolamenti
di parchi naturali regionali » sono sop-
presse.

ART. 26.

1. L’articolo 32 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, è sostituito dal seguente:

« ART. 32. — (Aree contigue) 1. – Ove sia
assolutamente necessario, per comprovate
ragioni, intervenire per assicurare la con-
servazione dei valori delle aree naturali
protette, le regioni, sentiti i relativi orga-
nismi di gestione e previo consenso e di
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concerto con i comuni e con gli altri enti
locali interessati, hanno facoltà di stabilire
con provvedimento motivato, relativa-
mente alle aree contingue alle stesse aree
protette, piani, programmi ed eventuali
misure di disciplina della caccia, della
pesca e delle attività estrattive.

2. I confini delle aree contigue di cui al
comma 1 sono determinati dalle regioni
previo consenso e di concerto con i co-
muni e con gli altri enti locali interessati,
sentito l’organismo di gestione dell’area
naturale protetta.

3. Qualora si tratti di aree contigue
interregionali, ciascuna regione provvede
per quanto di propria competenza per la
parte relativa al proprio territorio, d’intesa
con le altre regioni ai sensi degli articoli 8
e 66, ultimo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616. L’intesa è promossa dalla regione
nel cui territorio è situata la maggior parte
dell’area naturale protetta ».

ART. 27.

1. All’articolo 34 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è abrogato;

b) al comma 3, le parole: « di cui ai
commi 1 e 2 » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al comma 1 »;

c) al comma 5, le parole: « di cui ai
commi 1 e 2 » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al comma 1 ».

ART. 28.

1. Il decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1998, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 110 del 14 maggio
1998, recante istituzione dell’Ente parco
nazionale del golfo di Orosei e del Gen-
nangentu, è abrogato.
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